Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo
Sabato dell’Ascensione del Signore
Carissimo/a,
Oggi Gesù finisce la sua missione visibile sulla nostra terra. Dal cielo inizia quella invisibile. La sua missione visibile però mai potrà finire, se dovesse finire questa, finirebbe anche l’altra, quella invisibile. Missione visibile e invisibile devono essere una sola missione, non due. Se vi sono due missioni, è il segno che non vi è alcuna vera, efficace missione. Né Cristo senza la sua missione visibile, né Cristo senza la sua missione invisibile. Missione visibile di Cristo sono i suoi Apostoli. Missione invisibile di Cristo è Lui stesso che dall’alto dei cieli, dal Padre e presso il Padre, sempre opera presso per la nostra redenzione, salvezza, giustificazione, elevazione.
Chi potrà far sì che sempre, ogni giorno, per tutta la durata della storia queste due missione di Cristo, visibile e invisibile, siano una sola missione e non due? Chi conserverà questa unità per tutti i giorni della storia? Come missione invisibile del Padre e missione visibile di Cristo sono state fatte una sola missione nello Spirito Santo, da Lui, con Lui, per Lui, così deve avvenire con la missione di Cristo Gesù. È lo Spirito Santo che deve legare, unire, fare una sola missione Cristo e i suoi Apostoli; Cristo, gli Apostoli e i Presbiteri; Cristo, gli Apostoli, i Presbiteri, ogni altro suo discepolo. È lo Spirito Santo la comunione tra Cristo Gesù e il Padre e tra Cristo Gesù e ogni altro suo missionario.
Se lo Spirito Santo non regna in un cuore, la missione mai si potrà compiere, perché non esiste più la comunione con Cristo Gesù e neanche con gli altri missionari di Gesù Signore. La solitudine missionaria di molti “agenti di missione” è proprio questa: solitudine dalla Spirito Santo, non perfetta comunione con Lui. Anche se vi è una comunione materiale, visibile con gli altri membri della missione, non vi è però la comunione spirituale, di grazia, di verità, di sapienza, saggezza, vera salvezza. Lavoriamo tutti nell’unica vigna del Signore, alcuni però sradicano erbacce, altri sradicano, tagliano, distruggono la stessa vigna. Questo accade perché, privi di Spirito Santo, non riescono a distinguere le erbacce dalla vite e pensano che la vite sia un’erbaccia più grande. Molti sono i missionari che distruggono la salvezza nei cuori, anziché costruirla, edificarla, innalzarla. Senza lo Spirito Santo si è ciechi, muti, sordi, inabili.

«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio.
Gesù non lascia i suoi discepoli. Li lascia solo nella sua visibilità. È con loro nella sua invisibilità. Prima della risurrezione anche lui era soggetto al limite imposto dal suo corpo. Se era in un luogo, non poteva essere in un altro. Gesù ha compiuto pochissimi miracoli sul suo corpo. Il Vangelo ne ricorda un solo: quello di aver camminato sul mare. Sempre lui è rimasto obbediente alla legge della sua natura umana. Ora questa legge per Lui è cambiata. Non è stato Lui a cambiarla. È il Padre che l’ha cambiata. Ha trasformato il suo corpo di carne in corpo di spirito, di luce. È un corpo tutto spirituale e di conseguenza ora vive la legge del corpo spirituale che è tutto in ogni luogo, senza alcuna divisione, separazione, spartizione. È tutto con Pietro a Roma e tutto con Giacomo a Gerusalemme nello stesso istante. È tutto con Paolo per le vie del mondo e con l’ultima persona che è divenuta discepolo del Signore. 
Il Corpo di Gesù è onnipresente e onnipresente è Cristo e in Cristo, il Padre e lo Spirito Santo. Dopo la gloriosa risurrezione di Gesù al Cielo, ogni discepolo di Gesù vive con la Beata Trinità nel suo cuore, nel suo spirito, nella sua anima, nel suo stesso corpo. Cristo Gesù avvolge per intero tutto il cristiano. Questa presenza di Gesù è operativa se il discepolo di Gesù è nello Spirito Santo, vive di perfetta comunione con lo Spirito del Signore. Se non vive in comunione con lo Spirito di Dio, anche se Cristo Gesù è con lui, non può essere con lui in modo operativo. È presente, ma in modo passivo, inattivo, non potendo entrare a far parte della sua vita, a motivo dell’assenza dello Spirito del Signore nella sua vita. La comunione di verità e di sapienza, di Vangelo e di Parola con lo Spirito del Signore, per il compimento della volontà di Dio, diviene la via attraverso la quale Cristo Gesù viene per operare salvezza e redenzione per mezzo della nostra vita. Quando il cristiano è nello Spirito Santo, Gesù per lui redime il mondo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vivere sempre nello Spirito di Dio. 
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